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Speciale

INVALIDITÀ CIVILE

Al Patronato Inca puoi trovare

Infortuni e malattie professionali
Assistiamo coloro che hanno subito infortuni e ma-
lattie professionali affinché ottengano il ricono-
scimento del danno ed i relativi benefici economi-
ci; offriamo gratuitamente la consulenza dei nostri
medici legali.

Contribuzione
Assistiamo coloro che devono verificare i contributi
e controlliamo che i dati siano corretti e comprensivi
di servizio militare, maternità, malattia, corsi di stu-
dio, periodi di lavoro prestati all’estero e in gestioni
previdenziali diverse. Offriamo una consulenza
volta a garantire la pensione nei tempi più brevi e
alle condizioni più favorevoli.

Pensioni
Assistiamo coloro che devono presentare la do-
manda per ottenere qualsiasi tipo di pensione, in Ita-
lia o all’estero, compresa quella integrativa, fornendo
inoltre un calcolo preventivo dell’importo.

Disoccupazione
Assistiamo coloro che sono privi di occupazione nel
conseguire le indennità economiche di mobilità e di
disoccupazione.

Trattamenti di famiglia
Assistiamo coloro che necessitano una valutazione
circa la possibilità di richiedere gli assegni familia-
ri al datore di lavoro, al Comune o all’istituto pre-
videnziale, e compiliamo loro le domande.

Assistenza socio sanitaria
Assistiamo coloro che devono richiedere le pre-
stazioni relative alle cure termali, alle indennità
economiche in caso di tbc, in caso di malattia per
i lavoratori agricoli e i disoccupati, in caso di ma-
ternità per le lavoratrici parasubordinate e per quel-
le disoccupate.

Assistiamo i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, autonomi e parasubordinati,
gli interinali, i pensionati nell’ambito di:

INCA Bergamo
via Garibaldi, 3 
Tel. 0353594120 
Fax 0353594139
bergamo@inca.it

INCA Brescia
via Folonari, 20 
Tel. 0303729240
Fax 0303729243
brescia@inca.it

INCA Como 
via Italia Libera, 25 
Tel. 031239384/5
Fax 031270400
como@inca.it

INCA Cremona
via Mantova, 25
Tel. 0372448600
Fax 0372448633
cremona@inca.it

INCA Lecco 
via Besonda, 11
Tel. 0341488201 
Fax 0341488202
lecco@inca.it

INCA Legnano
via Volturno, 2 
Tel. 0331549519 
Fax 0331547289
e-mail: legnano@inca.it

INCA Lodi 
via Lodivecchio, 31
Tel. 0371616031/2
Fax 0371616020
lodi@inca.it

INCA Mantova
via Altobelli, 5
Tel. 0376202202 
Fax 0376320453
mantova@inca.it

INCA Milano 
C.so di P.ta Vittoria, 43
Tel 0255025309 
Fax 025512827
milano@inca.it

INCA Monza e Brianza
via Premuda, 17 
20052 - Monza
Tel. 0392731261 
Fax 0392731272
brianza@inca.it

INCA Pavia 
via Damiano Chiesa, 2
Tel. 0382 389205 
Fax 0382 25040
pavia@inca.it

INCA Varese
via Nino Bixio, 37
Tel. 0332 276245 
Fax. 0332 262002
varese@inca.it

INCA Sondrio
via Petrini, 14
Tel.0342541320 
Fax 0342541313
sondrio@inca.it

INCA Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 16 
Tel. 0364 543204 
Fax 0364 537322
darfo@inca.it

Indirizzi INCA CGIL
Lombardia
www.inca.lombardia.it

Che cos’è
Il cittadino portatore di invalidità civile (invalidità non derivante da la-
voro, dal servizio o guerra) o di handicap ha diritto ad aver riconosciuto
questo “status” che permette di acquisire benefici a carattere sani-
tario (esenzione ticket), economico (pensione di invalidità e indennità
di accompagnamento) e fiscale (detrazione e deduzioni maggiorate).

Qual’è la procedura per richiederla?
1. Il certificato medico digitale
Devi recarti dal tuo medico di famiglia, purchè abilitato all’invio tele-
matico del certificato medico, che ti rilascerà la copia cartacea del cer-
tificato unitamente ad un codice univoco che andrà inserito nella do-
manda. Qualora non fosse abilitato, ricordati di non farti rilasciare il cer-
tificato cartaceo ma di chiedergli di indicarti un altro medico che lo sia.
2. La presentazione della domanda
La domanda deve essere trasmessa all’INPS per via telematica.
Sono abilitati all’invio:
• il cittadino, attraverso la procedura sul sito www.inps.it;
• i Patronati.

Rivolgiti al Patronato Inca
Ricordandoti di portare con te:

• il codice univoco del certificato medico;
• la carta d’identità;

• la tessera Sanitaria o in alternativa il codice fiscale.

L’assistenza all’invio della domanda è gratuita.
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BERGAMO
SEDE COMPRENSIORALE
Via Garibaldi 3
Tel. 035/3594150
da lunedì a venerdì
8.30-12.30/14.30-18

Albano Sant’Alessandro
Via Garibaldi 22
telefono 035/582062
da lunedì a venerdì
9-12/15-17.30
Albino 
Via Roma 56
Tel. 035/774220
da lunedì a venerdì 8.30-12
Almè
Piazza Lemine 26
Tel. 035/638196
dal lunedì al venerdì 9.30-12.30
Almenno San Salvatore
Via Martiri di Cefalonia 2
Tel. 035/643361
da lunedì a sabato 8.30-11.30
mercoledì anche 15-18
Alzano Lombardo
Via Mazzini 11
Tel. 035/515073
da lunedì a venerdì 8.,30-12
Bariano
Via Roma 36
Tel. 0363/957441
mercoledì e venerdì 9-11.30
Bergamo Celadina
Via Pizzo Redorta 22
Tel. 035/291034
da lunedì a venerdì 9-12
Bergamo Centro
Via Garibaldi 3, primo piano
Tel. 035/3594156
da lunedì a venerdì 9-12
Bolgare
Via Madonna dei Campi 2
dal lunedì al venerdì 9-11
Brembate
Piazza Trento 23
Tel. 035/4826445
da lunedì a venerdì
9-12/14.30-17
sabato 9-11
Brembilla
Via Libertà 2
Tel. 0345/53490
giovedì 15-17.30
Calcinate
Via Mologni 6
Tel. 035/842059
da lunedì a venerdì 14-17.30
Calusco d’Adda
Via Donizetti 139
Tel. 035/790505
dal lunedì al venerdì
9-12/14.30-17 
sabato 9-12
Capriate San Gervasio
Via Bizzarri 25
Tel. 02/90961316
da lunedì a venerdì
9-12/14.30-17
sabato 9-11
Caravaggio
Via Fermo Stella 12
Tel. 0363/351069 
lunedì 14.30-18 
mercoledì e venerdì 9-12
Cisano Bergamasco
Via Mazzini 31
Tel. 035/787630
lunedì, mercoledì, venerdì e
sabato 9-12
Ciserano
Via Circonvallazione Sud 8
Tel. 035/883744

da lunedì a sabato 9-12 
lunedì, mercoledì e giovedì
anche 15-18
Cividate al Piano
Via San Rocco 5
Tel. 0363/945211
martedì, giovedì e venerdì
8.30-11
Clusone
Via Vittorio Veneto 3
Tel. 0346/21016
da lunedì a venerdì 9-12
Cologno al Serio 
Via Solferino 3
Tel. 035/892680
lunedì, mercoledì e giovedì
8.30-11.30 
sabato 9-11
Curno
Via De Amicis 5
Tel. 035/617100
da lunedì a venerdì 9-12
Dalmine
Via Camozzi 2
Tel. 035/566390
da lunedì a venerdì
9-12/15-17
Fara Gera d’Adda
Via Treviglio 25
Tel. 0363/397227
da lunedì a venerdì 9.30-11.30
Gazzaniga
Via Verdi 1
Tel. 035/711234
da lunedì a venerdì
9-12/15-17.30
Grumello del Monte
Piazza Invalidi del
Lavoro 38
Tel. 035/830662
dal lunedì al venerdì
8.30-12/14-18 
sabato 8.30-12
Martinengo
Via Locatelli 27
Tel. 0363/904391
martedì, giovedì e
sabato 9-12
Nembro
Via Garibaldi 8
Tel. 035/470170
da lunedì a venerdì 8.30-12
Osio Sotto
Via Roma 4
Tel. 035/881954
dal lunedì al venerdì 9-12
Piazza Brembana
Via Bortolo Belotti 133
Tel. 0345/82070
da lunedì a venerdì 9-12
Ponte San Pietro
Via dei Mille 6
Tel. 035/617990
da lunedì a venerdì
9-12/14-18
Ponteranica
Via Valbona 60
Tel. 035/575470
da lunedì a venerdì 9-12
Romano di Lombardia
Via Colleoni 30
telefono 0363/910705
dal lunedì al venerdì
9-12/14-18 
sabato 9-12
San Giovanni Bianco
Piazza Zignoni 13
Tel. 0345/41286
da lunedì a venerdì 8.30-12
Scanzorosciate
Via Colleoni 17/19
Tel. 035/668447
da lunedì a venerdì 9-12

Seriate
Via Cerioli 25/B
Tel. 035/300849
da lunedì a venerdì
8.30-12/14-18
giovedì solo 8.30-12
Stezzano
Via Caroli 5
Tel. 035/592940
da lunedì a venerdì 8.30-11.30
Terno d’Isola
Via Roma 36
Tel. 035/904877
da lunedì a venerdì 9-12
Trescore Balneario
Via Lotto 6/F
Tel. 035/943111
da lunedì a venerdì
8.30-11.30/14.30-18
sabato 8.30-11
Treviglio
Via Battisti 43/b
Tel. 0363/41662
dal lunedì al venerdì
9-12/15-18
Urgnano
Vicolo Livorno 19
Tel. 035/890822
da lunedì a venerdì 8.30-11.30
Zogno
Via Mazzini 41
Tel. 0345/92422
da lunedì a sabato 8.30-12 
lunedì, mercoledì e giovedì
anche 14-17

SEDI CAAF
Bergamo
sede comprensoriale
Via Garibaldi, 3
Tel. 035.235018
Albano
Via Garibardi 22
Tel. 035-582062
Albino
Via Roma 56
Tel. 035-774220
Almè
Piazza Lemine 26
Tel. 035-638196
Almenno San Salvatore
Via Martiri di Cefalonia 2
Tel. 035-643361
Alzano Lombardo
Via Mazzini 11
Tel. 035-515073
Arcene
presso Municipio
Arzago d’Adda
c/o Centro Sociale
Piazza Indipendenza
Bariano
Via Roma 36
Tel. 0363-957441
Bergamo - Celadina
Via Pizzo Redorta 22
Tel. 035-291034
Bergamo - Colognola
c/o Centro Anziani
Via Caravana
Bergamo-Grumello al Piano
c/o Centro Sociale
Via Madonna dei Campi
Bergamo - Longuelo
c/o Centro Anziani
Via Giordano 1
Bergamo - Loreto
c/o Centro Sociale
Largo Roentgen
Bergamo - Valtesse
c/o Centro Anziani - Via Biava
Bolgare
Via Madonna dei Campi 2

Brembate
Piazza Trento 23
Tel. 035-4826445
Brembilla
Via Libertà 2
Tel. 0345-53490
Brignano Gera d’Adda
c/o Auser
Via Vittorio Emanuele II
Calcinate
Via Mologni 6
Tel. 035-842059
Calcio
Via Trieste 1
Tel. 0363-906460
Calusco D’Adda
Via Donizetti 139
Tel. 035-790505
Calvenzano
Cortile Breda
Tel. 0363-335474
Canonica d’Adda
c/o Centro Anziani
Via Locatelli 36
Capriate San Gervasio
Via Bizzarri 25
Tel. 02-90961316
Caravaggio
Via Fermo Stella 12
Tel. 0363-351069
Casirate d’Adda
c/o Centro Sociale
Via Bergamina 7
Castel Rozzone
c/o Municipio - Piazza Castello
Cisano Bergamasco
Via Mazzini 31
Tel. 035-787630
Ciserano
Via Circonvallazione Sud 8
Tel. 035-883744
Cividate al Piano
Via San Rocco 5
Tel. 0363-945211
Clusone
Via Vittorio Veneto 3
Tel. 0346-21016
Cologno al Serio
Via Solferino 3
Tel. 035-892680
Cortenuova
c/o Centro Anziani
Via Marconi
Covo
Via Nozza
Curno
Via De Amicis 5
Tel. 035-617100
Dalmine
Via Camozzi 2
Tel. 035-566390
Fara Gera d’Adda
Via Treviglio 25
Tel. 0363-397227
Fornovo San Giovanni
c/o Centro Anziani
Via Garibaldi
Gazzaniga
Via Verdi 1
Tel. 035-711234
Ghisalba
c/o Centro Anziani - Via Torino
Grumello del Monte
Piazza Invalidi del Lavoro 38
Tel. 035-830662
Lallio
c/o sede Avis
Via Arciprete Rota 16
Lurano
c/o Municipio
Martinengo
Via Locatelli 27
Tel. 0363-904391

Misano Gera d’Adda
c/o Centro Anziani
Via Roma 5 
Mozzanica
presso Casa Fiori 
Via Europa
Mozzo
c/o Centro Sociale Comunale
Via Verdi
Tel. 035-460461
Nembro
Via Garibaldi 8
Tel. 035-470170
Osio Sotto
Via Roma 4
Tel. 035-881954
Pagazzano
c/o Municipio
Palosco
c/o Municipio
Piazza Castello 
Piazza Brembana
Via Bortolo Belotti 133
Tel. 0345-82070
Ponte San Pietro
Via dei Mille 6
Tel. 035-617990
Ponteranica
Via Valbona 60
Tel. 035-575470
Pontirolo Nuovo
c/o Centro Sociale
Via G. Pascoli
Romano di Lombardia
Via Colleoni 30
Tel. 0363-910705
San Giovanni Bianco
Piazza Zignoni 13
Tel. 0345-41286
Sant’Omobono Terme
c/o Sede Alpini
Via alle Fonti 10
Scanzorosciate
Via F.M. Colleoni 17/19
Tel. 035-668447
Seriate
Via Cerioli 25/B 
Tel. 035-300849
Serina
c/o Biblioteca comunale
Sorisole
c/o Centro anziani
Spirano
c/o Municipio - Largo Europa
Stezzano
Via Caroli 5
Tel. 035-592940
Terno d’Isola
Via Roma, 36
Tel. 035-904877
Trescore Balneario
Via Lotto 6/F
Tel. 035-943111
Treviglio
Via Battisti 43/B
Tel. 0363-41662
Treviolo
Via Galletti 36/B
Tel. 035-692557
Urgnano
Vicolo Livorno 19
Tel. 035-890822
Verdello
c/o Municipio
Via Cavour
Villongo
Borgo S. Anna 1/L
Tel. 035-925228
Vilminore di Scalve
c/o Municipio
Zogno
Via Mazzini 41
Tel. 0345-92422

Ci puoi trovare...
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Chi ha diritto alla 14a mensilità
Anni di contribuzione anno 2010

(soggetti nati prima del 1° gennaio, 1947)
Lavoratori Lavoratori Limite imponibile Somma Limite redditi totali Aumento
dipendenti autonomi pensioni aggiuntiva (max) del pensionato spettante

≤ 15 anni ≤ 18 anni Euro 8.988,92 Euro 336,00 Euro 9.324,92 Limite massimo
(≤780 ctr.) (≤936 ctr.) - Totale redditi pensionato
>15 ≤25 anni >18 ≤28 anni Euro 8.988,92 Euro 420,00 Euro 9.408,92 Limite massimo
(≥781 ≤ 1.300 ctr.) (≥937 ≤1.456 ctr.) - Totale redditi pensionato
>25 anni >28 anni Euro 8.988,92 Euro 504,00 Euro 9.492,92 Limite massimo
(≥ 1.301 ctr.) (≥ 1.457 ctr.) - Totale redditi pensionato

9
Lombardia

Importo aggiuntivo 2010
Le pensioni al minimo, che non hanno diritto alla
maggiorazione, possono beneficiare di un importo
aggiuntivo di 154,94 euro sulla 13a mensilità, a de-
terminate condizioni di reddito.

La pensione minima

Assegno sociale

Pensioni Sociali

Assegni vitalizi

Assegno di Invalidità

Chi ha diritto all’intero importo della pensione minima

Pensione di reversibilità

LE PENSIONI NEL 2010

Limiti di reddito ed età per il diritto
Età Limiti ind. Lim. Coniug. Imp. Magg.

60 Euro 6.328,40 Euro 11.678,29 Euro 25,83
65 Euro 7.066,93 Euro 12.416,82 Euro 82,64
70 Euro 7.616,05 Euro 12.965,94 Euro 136,44-124,44*
*per titolari 14a mensilità

Importo
Fino a anni 70 Euro 262,75
con maggiorazione

oltre 70 anni Euro 597,41

Limite individuale Limite coniugale Limite individuale Limite coniugale
(in aggiunta al limite individuale) (in aggiunta al limite individuale)

Pensioni nate prima del 1994 Euro 5.992,61 - - Euro 11.985,22
Pensioni nate nel 1994 Euro 5.992,61 Euro 23.970,44 Euro 11.985,22 Euro 29.963,05
Pensioni nate dopo il 1994 Euro 5.992,61 Euro 17.977,83 Euro 11.985,22 Euro 23.970,44

Importo
Età Mensile Annuo

65 anni Euro 411,53 Euro 5.349,89
Con maggiorazioni

65 anni Euro 424,45 Euro 5.517,85
70 anni Euro 597,41 Euro 7.766,33

Limiti di reddito per il diritto
Limite individuale Limite individuale
per i non coniugati per i non coniugati
oltre il quale l’assegno non spetta oltre il quale l’assegno non spetta

Euro 5.349,89 Euro 10.699,78

Importo intero:

con reddito annuo fino a Euro 23.970, 44
Importo compreso tra Euro 23.970,44 e 29.963,05:
avrà una riduzione del 25%
Importo superiore a Euro 29.963,05:
la riduzione è del 50%
Gli assegni in godimento precedentemente alla legge 335
sono fatti salvi con riassorbimento sui futuri aumenti.

Importo
Età Mensile Anno

Euro 460,97 Euro 5.992,61

Pensione minima con maggiorazione
60 Euro 486,80 Euro 6.328,40
65 Euro 543,61 Euro 7.066,93
70 Euro 585,41 Euro 7.610,33
70* Euro 597,41 Euro 7.766,33
*non spetta somma aggiuntiva sulla 13a mensilità

Importo
Età Mensile Annuo

Da 65 anni Euro 339,15 Euro 4.408,95
Pensione sociale con maggiorazione

70 anni Euro 597,41 Euro 7.763,33

Limiti di reddito per il diritto
entro il quale spetta la pensione intera non spetta superando anche un solo limite
Lim. Individuale Lim. Coniug. Lim. Individuale Lim. Coniug.

In aggiunta a Lim. Ind.
- Euro 10.782,57 Euro 4.408,95 Euro 15.191,52

Aumento delle pensioni
superiori al minimo
Si applica tenendo conto dell’importo totale delle
pensioni spettanti al 31/12/2009.
Aliquota 0,7% fino a Euro 2.288,80

Aliquota 0,525% oltre Euro 2.288,80

Entro cui l’integrazione spetta in misura intera Oltre i quali non spetta l’integrazione

Reddito annuo % riduzione

Fino a Euro 17.977,83 intero
Da Euro 17.977,83 a Euro 23.970,44 25%
Da Euro 23.970,44 a Euro 29.963,05 40%
Da Euro 29.963,05 50%
Le riduzioni non si applicano ai beneficiari nei casi di presenza
nel nucleo familiare di figli minori e inabili. I trattamenti
esistenti prima della legge 335 sono fatti salvi con
riassorbimenti futuri.
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Letti per voi di Erica Ardenti

Iran: conosciamolo leggendo
Sempre più spesso quanto
accade in Iran trova spazio
nelle cronache internazio-
nali dei nostri quotidiani e te-
legiornali, sia per la protervia
con cui il suo presidente Ah-
madinejad reclama il diritto
di costruire centrali atomi-
che, sia per le proteste verso
il regime che si fanno sempre
più forti e segnalano una si-
tuazione di forte difficoltà in-
terna.
Ma quanti di noi conoscono
la storia (almeno quella re-
cente) di questo paese? Per
capire un po’ meglio quanto
sta accadendo possiamo ri-
correre alla lettura di alcuni
piacevolissimi libri. 
Oltre ai famosi lavori di Ma-

rianne Satrapi – Persepo-
lis e Taglia e cuci entrambi
editi da Lizard – famosa vi-
gnettista, che oggi vive in
Francia, vi consigliamo la
lettura de La gabbia d’oro.
Tre fratelli nell’incubo della

rivoluzione iraniana (Rizzo-
li) di Shirin Ebadi, avvoca-
tessa impegnata nella difesa
dei diritti civili e premio No-
bel per la pace nel 2003.
Ebadi attraverso la storia fa-
miliare di una sua amica ci
racconta quella iraniana da
quando c’era lo scià Reza Pa-
hlevi fino ai giorni nostri,
strettamente intrecciata tro-
viamo anche la storia della
stessa Ebadi. E sempre al-
l’interno di una saga familiare
si muove la biografia scritta
da Azar Nafisi, figlia di Ah-
mad ex sindaco di Teheran e
di Nezhat, prima donna ad
essere eletta al parlamento
iraniano. Le cose che non ho
detto (Adelphi) va però oltre
la biografia e diventa un libro
che mostra come le dittatu-
re a volte sembrino ripro-
durre i silenzi, i ricatti, le dop-
pie verità su cui si regge il pri-
mo e più perfetto sistema to-
talitario: la famiglia. Vi con-

siglio di leggerlo prima di im-
mergervi nella lettura del
best seller della stessa au-
trice Leggere Lolita a Tehe-
ran (Adelphi), scritto sul-
l’onda dell’esperienza fatta
quando si licenziò dall’Uni-
versità di Teheran perché
impossibilitata a continuare
le sue lezioni senza incorre-

re nel biasimo delle autorità.
Azar invita sette delle sue mi-
gliori alunne a seguire delle
lezioni dibattito a casa sua
dove studiano alcune delle
opere più censurate dal re-
gime: Lolita, Madame Bova-
ry, Il grande Gatsby. Un libro
che è un atto d’amore verso
la lettura e la sua funzione
nella società e al tempo stes-
so uno sguardo su come le
donne, le ragazze vivono a
Teheran.
Con Azadeh Moaveni –
Viaggio di nozze a Teheran
(Nuova Narrativa Newton) –
possiamo invece conoscere
la difficoltà di fare la gior-
nalista in Iran, il controllo
continuo esercito dal regime
sui reporter stranieri (lei
scrive per Time, terra dove è
cresciuta dopo la scelta dei
genitori di abbandonare
l’Iran), i limiti che vengono
imposti. E sempre di censu-
ra ci parla Shahriar Man-

danipour nel suo Censura
(Rizzoli), in questo caso è
l’impossibilità di scrivere una
storia d’amore ambientata
a Teheran ad essere il noc-
ciolo del romanzo. L’autore ci
porta con sè nella difficile ge-
nesi di questa storia, infor-
mandoci sul perché vorreb-
be usare un’espressione e
non può, sul perché deve ri-
correre a metafore e quali e,
allo stesso tempo, ci fa capire
di quanta inventiva abbiano
bisogno gli iraniani per pas-
sare attraverso le maglie di
una censura che riguarda in-
finiti aspetti del loro quoti-
diano.
A chi ama i saggi consiglio:
il numero 4 della rivista di
geopolitica Limes di lu-
glio/agosto 2009 dedicato al-
l’Iran, e i libri di Farian Sa-
bahi Storia dell’Iran e la rac-
colta di interviste Un’estate
a Teheran, ambedue editi da
Laterza. ■
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Donna: vietato invecchiare
Le pensionate lombarde ne discutono

con Caputo, Piazza, Vegetti Finzi, Zanardo
di Erica Ardenti

“Fateci invecchiare in

pace”, è il titolo del secondo
capitolo del libro di Iaia Ca-
puto Le donne non invec-
chiano mai Serie bianca Fel-
trinelli (euro 14,00). L’autrice
si domanda come si invecchia
in una società dove impera il
mito dell’eterna giovinezza,
dove a fronte di tante conqui-
ste fatte negli anni ‘70, che si
stanno oggi perdendo, le don-
ne rischiano di dover perdere
anche il diritto di invecchiare
e di invecchiare serenamente:
“per le donne invecchiare, nel
nostro senile Occidente, non
è mai stato tanto penoso”. 
Un libro ricco di spunti che le
donne del Coordinamento
lombardo dello Spi hanno vo-
luto adottare come canovac-
cio per la giornata del 22

marzo conclusiva delle cele-
brazioni dell’8 Marzo, che si
terrà a Sesto San Giovanni,

presso l’Hotel NH Concor-

dia. Con noi a discutere sul

tema “Donna: vietato invec-
chiare” ci saranno Iaia Ca-

puto, Marina Piazza, presi-
dente del comitato tecnico
scientifico del Gender, Sil-

via Vegetti Finzi, psicologa,
e Lorella Zanardo, autrice
del video Il corpo delle donne
(che potete vedere su www.il-

corpodelledonne.com, ndr).

Iaia Caputo parla con tante
donne e riporta il loro vissuto
tra i 50 e i 60 anni, ma parla an-
che con degli uomini e alla fine
il suo diventa un discorso sul-
l’invecchiamento oggi. Non è
tenera con nessuno e non ac-
cetta di parlare delle donne
come ‘vittime’ di un meccani-
smo – quello del vietato in-

vecchiare – a cui non ci si può
sottrarre. “Alla fine in chi, se
non in noi stesse, risiede il car-
nefice che si impone corpi per-
fetti e facce senza età, che ha
orrore dei chili di troppo e l’os-
sessione del tempo che pas-
sa?”, si domanda. Se in Italia
vige un modello così maschi-
lista forse qualche responsa-

bilità sta anche nel movimen-
to delle donne che è stato
ricco di elaborazioni filosofi-
che, teoriche ma che ha “snob-
bato” l’impegno politico, come
sostiene Alessandra Bocchetti,
una delle fondatrici del Centro
Virginia Woolf, nella discus-
sione riportata nel capitolo
“Dove sono finite le donne”,
che contiene anche le inte-
ressanti riflessioni di Miriam
Mafai. Caputo, poi, riflettendo
sul Grande Fratello piuttosto
che sulle partecipanti alle se-
rate di Villa Certosa piuttosto
che di Palazzo Grazioli com-
menta: “quel che queste don-
ne esprimono nella telede-
mocrazia compiuta del no-
stro paese è l’idea di una li-
bertà che coincide con il pe-
rimetro del proprio corpo, e
non con il disporne a proprio
piacere, ma con il metterlo a

disposizione per il piacere
degli uomini e per quanto ne
può arrivare in cambio”. ■

Per documentarsi...
• Silvia Vegetti Finzi Nuovi nonni per nuovi nipoti

Mondadori
• Paola Borgna Sociologia del corpo Laterza
• James Hillman La forza del carattere Adelphi
• Marina Piazza Le ragazze di cinquantanni

Mondadori
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Anche per il 2009 il tessera-
mento al Sindacato pensio-
nati Cgil di Bergamo si chiu-
de con il segno più (come si
può vedere nella tabella con
i dati degli ultimi anni). Non
è un dato scontato per mol-
te ragioni, e testimonia la
buona salute sia politica che
organizzativa dello Spi.
In questi anni, l’accesso al
pensionamento è stato molto
rallentato, con un susseguir-
si di accordi o leggi che han-
no alzato l’età dell’“andata in
pensione”, sia per le pensio-
ni di anzianità, con la combi-
nazione età anagrafica/anni
di contribuzione, sia per le
pensioni di vecchiaia, per le
quali nel 2008 è arrivata la
sorpresa della “finestra” che
ritarda di qualche mese il
collocamento a riposo.
I dati che riportiamo nelle
tabelle si riferiscono all’Inps
di Bergamo, e danno il senso
di questo fenomeno.
La tendenza è analoga, pur
riguardando numeri molto
più piccoli, anche per gli al-
tri enti previdenziali.
Il dato, come si vede, è im-
pressionante: c’è una dimi-
nuzione del 28,55% nel flus-
so di pensionamento in soli
due anni, ma di questa ridu-
zione non c’è traccia nei no-
stri dati sul tesseramento.
Questo fatto testimonia ap-
punto il grande e positivo la-
voro politico e organizzati-
vo da parte di tutta la strut-
tura, a partire dalle centina-
ia di militanti o semplici
iscritti, mai sufficientemente
valorizzati, che nelle varie
sedi si prodigano per svol-
gere i più svariati servizi.
Noi siamo infatti impe-

gnati su tre fronti.

1) Rafforzare la Cgil nel

suo complesso, perché solo
con un grande sindacato
confederale ed unitario, con
giovani, lavoratori e pensio-

nati insieme, si può meglio
affermare, difendere ed
estendere diritti vecchi e
nuovi.
2) Mantenere e focalizza-

re l’attenzione, l’iniziati-

va e la mobilitazione sui

temi e i problemi del

mondo dei pensionati e

degli anziani. Se non sia-
mo noi in prima persona, or-

ganizzati in un grande sinda-
cato come lo Spi Cgil, ad oc-
cuparcene, nessuno può far-
lo al nostro posto.
3) Presidiare il territorio

con decine e decine di se-

di e recapiti (aperti a tutti i
pensionati ma anche a tutti i
lavoratori), per portare il
sindacato e i suoi servizi il
più vicino possibile alle per-
sone che ne hanno bisogno. 
Iscriversi allo Spi Cgil signi-
fica anche questo. Significa
usufruire in modo agevolato
di tutti i servizi che l’Orga-
nizzazione fornisce, ma an-
che partecipare e contribui-
re a un grande movimento,
per realizzare più giustizia
sociale, miglior redistribu-
zione della ricchezza, e mag-
giori diritti soprattutto per i
più deboli.
Se ci guardiamo indietro,
credo che possiamo tran-
quillamente affermare che
se il nostro grande e com-
battivo sindacato non ci fos-
se stato, staremmo tutti peg-
gio. E questo vale anche per
il futuro! ■

Un altro anno con lo Spi
I dati del tesseramento 2009

di Marcello Gibellini

Non solo libri
Lo Spi e la Biblioteca

di Augusta Passera

Forse non tutti sanno che nella sede della Cgil c’è una bi-
blioteca, intitolata a Giuseppe Di Vittorio, che, oltre al pre-
stito di libri, si occupa di tenere viva la memoria del nostro
passato, di organizzare occasioni di riflessione, di promuo-
vere iniziative.
Lo Spi è sempre stato convinto dell’importanza delle oppor-
tunità culturali offerte dalla biblioteca e, anche per questo
motivo, ha contribuito al progetto di ricatalogazione dell’ar-
chivio storico.
Ma da questo numero, spazio permettendo, si vorrebbe fare
– in collaborazione con la biblioteca – qualcosa di più: inse-
rire nel giornale una rubrica, con l’intento, modesto, di offrire
alcuni consigli di lettura o di segnalare iniziative.
Per cominciare, tenuto conto della ricorrenza del giorno
della memoria e degli ultimi preoccupanti fatti di Rosarno,
consapevoli che noi, non più giovani, abbiamo bisogno di
conservare e continuamente rianimare la nostra memoria,
apriamo la nostra rubrica con l’invito ad un incontro dedi-
cato ad un personaggio importante per la nostra storia.
Si terrà il 18 febbraio, alle 17,30, all’Associazione generale di
Mutuo Soccorso, via Zambonate 33 a Bergamo: “Un rivolu-
zionario riformista. Parliamo di Luciano Lama”, con Gian-

carlo Feliziani, autore di Razza di comunista (Editori riu-
niti, 2009), Maurizio Ridolfi, curatore di Luciano Lama

(Ediesse, 2006), Piero Scaramucci, giornalista, Bruno Ugo-

lini, giornalista; introducono Carlo Ghezzi (presidente del-
la Fondazione Di Vittorio), Giovanni Barbieri (presidente
della Fondazione Gritti-Minetti) e Luigi Bresciani (segre-
tario della Cgil di Bergamo).
L’iniziativa – organizzata dalla Biblioteca “Di Vittorio” con la
Fondazione Gritti-Minetti di Bergamo e dalla Fondazione Di
Vittorio di Roma – vuole offrire un’occasione per tornare a
parlare di un dirigente sindacale tra i più importanti (e spes-
so criticati) del nostro paese,
quel “rivoluzionario riformi-
sta”, come lo definì felice-
mente il giornalista Walter
Tobagi, dalla straordinaria
personalità e dirittura mora-
le. Una figura che, avendo
vissuto con assoluta consa-
pevolezza il proprio ruolo di
segretario generale della Cgil
in anni tra i più difficili del-
l’Italia del Dopoguerra, non
rimane chiusa nel proprio
tempo, ma che ha ancora
molto da insegnare. ■

Proseguiamo la collabora-
zione con la Biblioteca “Di
Vittorio” di Bergamo, sem-
pre in tema di memoria, con
un consiglio di lettura: Enzo
Barnabà, Morte agli italiani

– Il massacro di Aigues-

Mortes, 1893. 

Ecco una breve presentazio-
ne di Serge Latouche.
“Nel momento in cui un po’
dappertutto in Europa i la-
voratori immigrati vengono
additati come responsabili
delle difficoltà, spesso reali,
delle popolazioni, la pubbli-
cazione di Morte agli Italia-

ni! Il massacro di Aigues-

Mortes, 1893 (Infinito Edi-
zioni), di Enzo Barnabà, è
particolarmente benvenuta.
Oggi l’Italia riceve flussi dal-
l’Europa dell’Est e natural-

mente dall’Africa. Albanesi,
Rom, Senegalesi e altri an-
cora, uno dopo l’altro o si-
multaneamente, vengono
trasformati in capri espiato-

ri da politici incapaci di ri-
solvere i problemi; conte-
stualmente, il diffuso senti-
mento di ostilità nei con-
fronti dei proletari stranieri

viene strumentalizzato da
imprenditori della politica
che pescano nel torbido a fi-
ni di parte. Non è inutile ri-
cordare che fino a non mol-
to tempo addietro erano gli
italiani che emigravano in
cerca di lavoro, stagionale o
duraturo, presso i vicini più
ricchi. Che nell’Ottocento in
Francia ci siano stati po-
grom contro i lavoratori ita-
liani è una verità storica che
i due popoli latini, oggi così
vicini, hanno volentieri ri-
mosso.”
Non cambia le cose sapere
che uno degli otto morti uf-
ficiali, Paolo Zanetti, di 29
anni, era di Nese, e che due
tra i feriti più gravi, padre e
figlio, erano di Clusone.
Buona lettura. ■ (A.P.)

Quei giorni che non vogliamo ricordare

Andamento del tesseramento Spi Cgil di Bergamo
Anni 2005 2006 2007 2008 2009
Iscritti 43.325 46.251 46.692 46.749 46.820

Domande di pensione accolte
Anni Anzianità Vecchiaia Totale

2007 5.043 4.003 9.046
2008 5.250 2.864 8.114
2009 2.526 3.937 6.463

Luciano Lama
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Lo scorso 11 dicembre, Angelo Locatelli, 59 anni, ex diri-
gente sindacale, già presidente di Nord-Sud, è stato eletto
nuovo presidente dell’Auser territoriale della provincia di
Bergamo. Appena eletto, Locatelli ha ricordato che suo com-
pito è garantire la responsabilità di tutto il gruppo dirigente
dell’Associazione e il massimo impegno per le prossime im-
portanti scadenze che interessano l’Auser e tutto il mondo
del Terzo settore.
Nella stessa riunione, il Direttivo dell’Associazione ha no-
minato come vicepresidente Raffaele Pezzucchi e ha ratifi-
cato la composizione della presidenza, che vede, oltre a Lo-
catelli e Pezzucchi, la presenza di Donatella Esposti (vice-
presidente) e di Croce Di Bella (segretario).
Angelo e i suoi collaboratori daranno continuità all’attività
di una delle più grandi associazioni di volontariato su base
nazionale. Bergamo è infatti, per numero di soci e per nu-
mero di Associazioni, una delle prime Auser d’Italia.
Il Direttivo e il nuovo gruppo dirigente hanno ribadito l’im-
pegno, in piena autonomia, a collaborare, discutere con-
frontarsi con lo Spi in particolare e con l’intera Cgil.
Infatti, molte materie che riguardano i bisogni delle persone
anziane – assistenza, trasporto, mobilità, ascolto, tutela sin-
dacale mediante la negoziazione sociale – spesso si intrec-
ciano. Da qui l’opportunità di collaborare insieme, Auser e
Spi, nel rispetto ciascuno del proprio ruolo, per fare sistema
e dare risposte concrete ai bisogni degli anziani e delle per-
sone in difficoltà, per una società più giusta e più a dimen-
sione d’uomo. ■

Sul fronte delle dimissioni
protette e dell’assistenza a
persone gravemente malate o
non autosufficienti qualcosa
finalmente si muove. Pur con
contraddizioni e criticità, che
ora vedremo, ci sono fatti
nuovi, frutto anche delle mo-
bilitazioni che il sindacato
ha messo in campo con te-
nacia da anni, per dare ri-
sposta al bisogno di assi-
stenza e cure una volta usci-
ti dall’ospedale.
C’è una nuova sigla da impa-
rare, il CeAD, cioè il Centro
per l’assistenza domiciliare
che, secondo una delibera
della Giunta regionale, vara-
ta proprio negli ultimi giorni
del 2009, dovrà coordinare
tutta la materia dell’assisten-
za a domicilio e delle dimis-
sioni protette. Da subito, cioè
dall’inizio del 2010, ci dovrà
essere almeno un CeAD in
ogni Asl, ma da marzo ce ne
dovrà essere uno in ogni Di-
stretto. A Bergamo la gene-
ralizzazione in tutti i Distret-
ti è già in corso di attivazione,
perché la realizzazione di
questo servizio era stata con-
cordata tra l’Asl e le Orga-
nizzazioni sindacali e resa
possibile dalla riutilizzazione
di personale infermieristico
Asl resosi disponibile in se-

guito alla completa esterna-
lizzazione del servizio di as-
sistenza domiciliare. In que-
sti giorni si stanno comple-
tando gli accordi tra l’Asl e
tutti gli ospedali per la firma
di “Protocolli per le dimis-
sioni protette”, e saranno i
CeAD ad occuparsi della ge-
stione di questa attività.
A questi CeAD, presso ogni
Distretto Asl, si potranno ri-

volgere tutti i cittadini che,
per loro o per un loro fami-
liare, hanno bisogno di assi-
stenza domiciliare di tipo sa-
nitario (Adi) o sociale (Sad),
o che hanno bisogno di ave-
re garanzie per un’assistenza
dopo il ricovero ospedaliero
(dimissioni protette). Saran-
no gli operatori dei CeAD a
definire il “Piano assisten-
ziale individuale”, a definire,
cioè, ciò di cui c’è davvero bi-
sogno, scegliendo tra i vari
servizi disponibili: Adi, Sad,
case di riposo, centri diurni,
centri di riabilitazione, ho-
spice, cure palliative, buono
sociale... Un passo avanti no-
tevole rispetto alla centralità
finora attribuita solo ai medici
di base che, troppo spesso,
non si sono rivelati una ri-
sorsa su questo fronte (basti
pensare alle resistenze all’at-
tivazione diffusa di cure pal-
liative contro il dolore).
Ci sono, però, come diceva-
mo, anche punti deboli e cri-
ticità. La prima, che abbiamo
più volte denunciato, è che si
deve aumentare l’offerta di
posti letto, sia in strutture di
riabilitazione che in case di ri-
poso, altrimenti i CeAD non
riusciranno a dare risposta
alle domande di assistenza
(basti pensare alle liste d’at-
tesa: più di 4.600 per un posto
in casa di riposo).
Una seconda criticità, e non
da poco, è che tutta la parti-
ta viene messa, di fatto, sot-
to la direzione dei Distretti
Asl, anche il servizio Sad o
l’erogazione dei buoni socia-
li, servizi che erano, e sono, di
stretta competenza dei Co-
muni e dei loro Ambiti terri-
toriali. La necessità di inte-
grare gli aspetti sociali con
quelli sanitari non si può ri-
solvere in un modo che ap-
pare proprio come un altro
passo verso la centralizza-
zione delle decisioni (e della
spesa) nelle mani della Re-
gione, a scapito delle auto-
nomie locali. ■
* Dipartimento welfare
Camera del lavoro di Bergamo

Auser: cambia
il presidente

Eletto lo scorso dicembre

Una nuova struttura
Per coordinare l’assistenza domiciliare

di Orazio Amboni*

Una chiesa di San Bernardino gremita di gente ha ospitato il
pomeriggio dell’8 dicembre l’inedito concerto per “piffero, or-
gano, voce e fisarmonica” organizzato dallo Spi Cgil di Cara-
vaggio come occasione di incontro e scambio di auguri per le
festività di fine anno. Uno spettacolo suggestivo, che ha stu-
pito i presenti per gli accostamenti sonori, come già era suc-
cesso nei due anni precedenti. Come ha detto Isaia Conti a no-
me dello Spi di Caravaggio, potremmo chiamare questo in-
contro “rassegna degli strumenti della tradizione”: infatti, do-
po il concerto di organo e baghet del 2007 e quello di organo
e corno delle Alpi del 2008, quest’anno abbiamo presentato un
altro abbinamento inusuale, ma ugualmente emozionante,
grazie anche all’impegno e alla bravura dei due musicisti Re-

nata Tomasella (piffero e voce) e Daniele Scurati (organo
e fisarmonica). Dando l’arrivederci all’anno prossimo, ricor-
diamo agli interessati che verrà realizzato un Dvd del concerto,
in distribuzione gratuita presso lo Spi di Caravaggio. ■

Questi i Distretti socio-sanitari nei quali è divisa la no-
stra provincia: Bergamo, via Borgo Palazzo 130, tele-
fono 035 2270325; Dalmine, via Betelli 2, telefono 035
378111; Seriate, via Paderno 40, telefono 035 3235020;
Grumello del Monte, via Nembrini 1, telefono 035
8356320; Sarnico, viale Libertà 37, telefono 035 911038;
Lovere, piazzale Bonomelli 8, telefono 035 4349611; Tre-
score Balneario, via Mazzini 13, telefono 035 955438; Al-
bino, viale Stazione 26/A, telefono 035 759700; Cluso-
ne, via Matteotti 11, telefono 0346 89030; Zogno, via Pao-
lo Polli, telefono 0345 59113; Villa d’Almè, via Roma 16,
telefono 035 634611; Ponte S. Pietro, via Caironi 7, te-
lefono 035 603319; Treviglio, viale Partigiano 5, telefono
0363 304141; Romano di Lombardia, via Mario Cavagnari
5, telefono 0363 919219. ■

Dove rivolgersi
Cambiamenti e novità per quanto riguarda il servizio Spi-In-
ca del territorio della lega Spi Cgil di Grumello del Monte. 
Innanzitutto, presso il Centro anziani di Castelli Cale-

pio è stato predisposto un nuovo sportello che sarà a
disposizione di iscritti e utenti tutti i martedì dalle 14 alle 17
per informazioni e pratiche in materia previdenziale e assi-
stenziale.
Informiamo inoltre del cambiamento di orario dello spor-

tello Spi Inca di Chiuduno, che si svolge ora ogni mer-
coledì dalle 9 alle 11, sempre presso il Municipio, e infine
dell’ampliamento di quello di Calcinate (presso la sede Spi
di via Mologni 6), sempre il mercoledì, ora dalle 9 alle 11,30
e dalle 14 alle 18.
Gli altri sportelli (Grumello, Bolgare, Palosco, Telgate) ri-
mangono invariati. ■

Concerto
a Caravaggio

di Gigi Berta

Castelli Calepio
Sportello Spi Inca

Foto di Renato De Pascale

A Bergamo
già iniziata
l’attivazione
del servizio
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